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Mauro Furlani 

Edward O. Wilson nella sua opera più conosciuta del 1992 

άLa diversità della vitaέΣ introduce il termine biodiversità, 
che da quel momento ha trovato ampia diffusione, non 
solo in campo scientifico, ma anche nel linguaggio comune. 
[ΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊŜ e le crescenti preoccupazioni 
da parte degli studiosi sulla perdita di specie nel mondo 
hanno indotto gli organismi istituzionali di più alto livello, 
grazie anche alla spinta ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ pubblica, ad una più 
attenta riflessione sulle cause e la ricerca di strategie per 
interrompere il declino della biodiversità o almeno per 
rallentarlo. 
La diversità delle forme di vita e il suo valore erano già ben 
presenti nella letteratura scientifica da molti decenni; lo 
stesso Charles Darwin chiude la sua opera centrale, 
ά[ΩƻǊƛƎƛƴŜ delle specieέΣ ancora oggi fonte inesauribile di 
riflessione e di interpretazione della natura e della biologia, 
affermando: άVi è qualcosa di grandioso (Χ) da un così 
semplice inizio innumerevoli forme, bellissime e 
meravigliose, si sono evolute e continuano ad evolversi.έ  

Come noto, lo studio della diversità biologica non si esaurisce, 
come già percepito molti secoli prima di Darwin, fino alle indagini 
naturalistiche di Lucrezio e di Aristotele, nella semplice 
elencazione di specie, ma è comprensiva della diversità degli 
ambienti fino alla specificità dei comportamenti alimentari, 
riproduttivi e così via. 
Oggi nuovi e ulteriori potenti strumenti di indagine 
accompagnano le metodologie classiche di differenziazione degli 
organismi, come le diversità genetiche, che hanno ulteriormente 
contribuito ad estendere il significato della biodiversità. 
Negli anni, la stessa nostra normativa ha insistito sulla protezione 
e tutela delle specie, fino ad elevare le specie animali vertebrate 
omeoterme, nella legge quadro ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ venatoria a 
άpatrimonio indisponibile dello statoέ.  
Dunque lo Stato riconosce una parte della fauna come proprio 
patrimonio la cui alienazione può avvenire limitatamente per 
alcune specie e comunque regolamentandone strettamente 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ. Un bel salto culturale e legislativo rispetto ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ di 
proprietà, res nullius, della precedente normativa. 
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La spinta emotiva e scientifica degli inizi del secolo scorso fece 
istituire i primi parchi nazionali, a partire da quello del Gran 
Paradiso, istituito nel 1922, che lega il suo percorso a quello di 
Renzo Videsott, fondatore del Movimento per la Protezione della 
Natura, divenuto poi Federazione Pro Natura. Negli stessi anni si 
concretizzò ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ del Parco Nazionale ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ grazie alla 
prima proposta di Alessandro Ghigi, presidente della società 
emiliana άPro Montibus et Sylvisέ che già nel 1917 presentò un 
progetto ufficiale di Parco molto esteso, accolto dal Regio Decreto 
del 1923, allo scopo di άtutelare e migliorare la fauna e la flora e 
di conservare le speciali formazioni geologiche, nonché la bellezza 
del paesaggio.έ Gli anni successivi videro ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ di altri 
gioielli naturalistici, custodi preziosi di specie e habitat messi a 
rischio di essere travolti da incuria e da uno sfruttamento 
sfrenato: Il Parco Nazionale del Circeo, dello Stelvio e via via tutti  
gli altri. 
Furono questi i primi strumenti organici di tutela della fauna e 
degli ambienti geomorfologici e vegetazionali che li ospitano. 
Più di recente, nel 1992 a Rio de Janeiro, la comunità 
internazionale, durante il Vertice sulla Terra, riconobbe in modo 
formale e con la massima autorevolezza ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ della 
biodiversità e condivise i principi e le strategie per la 
conservazione della diversità biologica. Appena due anni dopo 
ƭΩLǘŀƭƛŀ fece propria e ratificò la Convenzione di Rio. 
Nonostante la consapevolezza del rapido declino e il grido 
ŘΩŀƭƭŀǊƳŜ lanciato dalla comunità scientifica e protezionistica 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ della salvaguardia della biodiversità, rivolto alle 
massime istituzioni internazionali, questa continua a subire a 
livello nazionale e mondiale una forte aggressione, con 
conseguente inarrestabile rarefazione del numero di specie e di 
habitat. 
Proprio a causa di questa erosione del capitale biologico molti 
ricercatori parlano ormai esplicitamente di sesta estinzione di 
massa a livello mondiale, e sarebbe la prima volta la cui causa è 
riconducibile non a motivi naturali, ma ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ di ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
specie, particolarmente aggressiva ed invadente: ƭΩǳƻƳƻ. 
Alla luce di tutto ciò ƭΩLǘŀƭƛŀΣ detenendo per ragioni biogeografiche, 
geologiche, climatiche la maggiore biodiversità europea, 
dovrebbe avere un ruolo centrale per promuovere la 
conservazione della biodiversità nelle sue diverse articolazioni. La 
nostra Carta Costituzionale è riconosciuta unanimemente come 
espressione particolarmente avanzata, soprattutto nei sui principi 
cardine. In particolare, ƭΩŀǊǘ. 9 della Carta promuove la tutela del 
Paesaggio, in modo estremamente mirato e sintetico άLa 
Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione.έ 
 

Questo articolo riconosce nel Paesaggio e nella sua tutela un 
principio identitario e unificante delle popolazioni della 
Penisola. 
Il suo riconoscimento, che oggi vantiamo giustamente come 
principio elevato di cultura, ha avuto una lunga elaborazione 
culturale, come riporta Salvatore Settis nel suo libro 
άPaesaggio Costituzione cementoέΣ prima di approdare con 
forza tra i più alti principi della nostra Costituzione. 
Certamente, ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ della formulazione di questo sobrio 
articolo il paesaggio era inteso e circoscritto ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un 
contesto storico, artistico ed estetico. Probabilmente, ancora 
oggi, il sentire comune interpreta il paesaggio come luogo di 
valore identitario, in cui ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ storico ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ si è 
fuso, e nel caso ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ magistralmente integrato, con 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ naturale dei luoghi. 
Il concetto di biodiversità nella pienezza della sua espressione 
non poteva appartenere né alla cultura del tempo e neppure 
alle priorità condivise in un paese appena uscito dalla guerra, 
con le sue lacerazioni e le immani distruzioni materiali e 
morali. 
Oggi, tuttavia, questo termine, oltre che ben delineato dalla 
scienza, fa parte in modo integrante della nostra cultura, la 
cui conservazione appartiene agli orizzonti condivisi non solo 
delle persone attente agli aspetti e alla conservazione della 
natura, ma anche di molta parte della popolazione. 
Forse, proprio in forza del significato universale della 
biodiversità, nasce la proposta di inserire ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della 
nostra Carta Costituzionale questo valore, in aggiunta a 
quanto afferma ƭΩŀǊǘ. 9.  
Il nuovo testo, approdato alla Camera dopo ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
quasi ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ del Senato, è formulato in questi termini, 
in aggiunta a quanto già presente: έTutela ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ e la 
salubrità ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ protegge la biodiversità e gli habitat 
naturali, opera per la salvaguardia degli ecosistemi, come 
condizioni necessarie per il benessere ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁέ. 
Come si può notare, alla enunciazione essenziale ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
art. 9 si sostituisce una dizione più άverbosaέΣ come fa notare 
Salvatore Settis in un articolo molto critico e preoccupato, 
pubblicato su La Stampa di Torino. Il termine paesaggio perde 
ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ centralità, stemperato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di una 
formulazione più ampia e complessa, con termini aggiuntivi 
come habitat naturali, biodiversità, ed ecosistemi. 
Questi termini, pur essendo ormai entrati nel linguaggio 
comune colloquiale, esprimono significati scientifici la cui 
comprensione non è per nulla semplice e il cui inserimento 
tout court nella Carta Costituzionale rischia di indurre una 
banalizzazione dei loro reali significati scientifici. 
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Avrebbe ƭΩŀǊǘ. 9 necessità di una riformulazione così 
estensiva oppure già il termine paesaggio esprime i 
significati che si vogliono aggiungere?  
Sandro Pignatti, nostro Presidente Onorario, ridefinisce il 
significato di paesaggio estendendolo rispetto alla sua 
formulazione voluta dai costituenti e parla esplicitamente 
di ecologia del paesaggio, titolo di un suo libro del 1994: 
ά[ΩŜŎƻƭƻƎƛŀ del paesaggio si pone lo scopo dello studio del 
paesaggio sulla base del metodo scientifico(...). Per 
raggiungere questo scopo almeno tre campi di indagine 
sono necessari: ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ fisico ed i viventi che su esso 
sono stabiliti: tra questi viene considerato separatamente 
anche ƭΩǳƻƳƻ quando sia presente.έ 
Settis, nel citato articolo, richiama alcune delle sentenze 
della Corte Costituzionale, che di fatto ampliano ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
art. 9, estendendo il valore del paesaggio ben oltre il 
significato estetico a cui probabilmente i padri costituenti 
avevano pensato, adeguando il testo e il termine 
paesaggio, proprio nel senso ridefinito da Pignatti. 
Senza alcuna forzatura estensiva, la stessa Convenzione 
Europea sul Paesaggio, firmata ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ a Firenze nel 
2000, ŀƭƭΩŀǊǘ. 1, nelle definizioni, sottolinea "Salvaguardia 
dei paesaggi indica le azioni di conservazione e di 
mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di 
un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio 
derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo 
d'intervento ǳƳŀƴƻέ. 
In questo periodo storico particolare, in cui molte nubi 
minacciose si addensano sia sugli ambienti naturali che su 
pregevolissimi paesaggi, e attacchi violenti vengono diretti 
alle Sovrintendenze, custodi istituzionali delle ricchezze 
paesaggistiche del nostro territorio, appare quanto mai 
inopportuno aprire un ulteriore elemento di debolezza di 
ǉǳŜƭƭΩŀǊǘ. 9 della Costituzione, richiamato di recente anche 
dal Presidente della Repubblica. 
Infine, ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ di qualsiasi apertura di un dibattito 
pubblico di approfondimento e di discussione in grado di 
coinvolgere il più ampio numero di soggetti fa apparire 
questa modifica così profonda ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ tutta interna 
alle istituzioni politiche. 
Appare quasi un diversivo per non affrontare 
efficacemente le numerose problematiche ambientali che 
ci sono e che ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ del PNRR (Piano Nazione 
Ripresa e Resilienza) rischia di aggravare ulteriormente. 

È sufficiente leggere il rapporto ISPRA appena uscito e riferito al 
quinquennio 2013-18 sulla biodiversità e sullo stato di 
conservazione delle specie prioritarie appartenenti agli allegati II e 
IV e V della direttiva Habitat (92/43/CEE) per evidenziare alcune 
criticità preoccupanti nello stato di conservazione di molte specie 
e degli habitat. I dati allarmanti richiamano la necessità di 
interventi immediati e non fuorvianti. Infatti, tra le specie marine 
il 22% manifesta uno stato di conservazione sfavorevole, mentre 
lo stesso status lo hanno il 54% di specie floristiche e il 53% delle 
specie faunistiche terrestri. Ancora più allarmante è il precario 
stato di conservazione degli habitat terrestri, 89%, e di quelli 
marini, 63%. 
Tra le cause di questo deperimento faunistico non troviamo la 
carenza di normative di protezione quanto piuttosto 
ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ distratta, poco efficace delle stesse, che va ad 
aggiungersi ad una agricoltura industriale fortemente impattante, 
ad uno sviluppo di infrastrutture invasive, ai cambiamenti 
climatici, alla diffusione di specie alloctone, ecc.  
Non meno preoccupante il recente rapporto ISPRA sul consumo di 
suolo. Malgrado il periodo di pandemia con conseguente 
rallentamento economico, il suolo continua a subire ǳƴΩŜǊƻǎƛƻƴŜ 
ad un ritmo di ben 2 m2 al secondo, rendendo non più rinviabile 
una legge che cerchi di porre un freno a questa folle corsa. 
Tutte cause che potrebbero essere affrontate con una normativa 
ordinaria oppure facendo in modo che quelle esistenti trovino 
piena e convinta applicazione, sia a livello nazionale che nelle 
istituzioni amministrative periferiche. Diversamente dalla quasi 
unanimità con cui il Senato ha licenziato favorevolmente la 
modifica ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 9 della Costituzione, ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ concreta 
delle misure di conservazione, o la legge sul consumo di suolo, 
non ulteriormente rinviabile e altre, vedono arroccamenti ostili, 
spesso trasversali a numerose forze politiche. 
Il rilancio della legge quadro 394/92 sulle aree protette, 
abbandonate ad un mesto declino, oppure ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ dei piani 
di gestioni delle aree appartenenti alla Rete Natura 2000, il 
contrasto alla diffusione di specie alloctone, ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ di 
velleità locali di un turismo di rapina, soprattutto legato agli sport 
invernali, sono tutte misure che possono e devono essere 
applicate senza mettere mano alla Costituzione.  
Il rischio che si corre con una modifica così importante della Carta 
Costituzionale è che si vada a depotenziare uno dei più elevati 
principi di tutela, quello del paesaggio, e con esso tutte le 
sentenze prodotte dalla Corte Costituzionale negli anni, per 
deragliare su una via incerta se non addirittura pericolosa. 
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SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ 
 

PER SALVAGUARDARE NOI STESSI 
 

Riccardo Graziano 

Gli allarmi sul declino della biodiversità si succedono sempre più 

pressanti, ma nonostante la gravità della situazione sia ormai evidente 
agli occhi degli scienziati, a livello di opinione pubblica non si sono ancora 
ben compresi i rischi legati a questa situazione, mentre i decisori politici 
stentano a delineare strategie improntate alla conservazione della 
biodiversità stessa, sia a livello globale, sia nel nostro Paese. 
Con ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ del Governo Draghi, il Ministero ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e 
della Tutela del Territorio e del Mare è diventato Ministero della 
Transizione Ecologica, raccogliendo anche le deleghe in materia di 
energia precedentemente appannaggio del Ministero dello Sviluppo 
Economico. Si tratta di un dicastero strategico, dal momento che i fondi 
stanziati ŘŀƭƭΩ¦9 sono vincolati alla messa in atto di politiche di 
riconversione ecologica a tutto  campo, ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ dai 
trasporti alla produzione di energia. Senza dimenticare la vocazione 
originaria di tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e degli ecosistemi, che dovrebbe 
restare centrale nelle azioni del Ministero, tanto che nel loro sito si 
legge: άLa nostra prosperità economica e il nostro benessere dipendono 
dal buono stato del capitale naturale, compresi gli ecosistemi che 
forniscono beni e servizi essenziali. La perdita di biodiversità può 
indebolire un ecosistema, compromettendo la fornitura di tali servizi 
ecosistemiciέ. Dunque, uno dei compiti principali del nuovo dicastero 
dovrebbe essere la tutela della biodiversità nel nostro Paese.  
Eppure, ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ è che ciò non rappresenti una priorità ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
del Governo, focalizzato piuttosto sulla ripresa economica, anche con la 
riproposizione di ricette e modelli dettati ŘŀƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ neoliberista che 
hanno già dato ampia prova della loro inefficacia e dannosità, sia sotto il 
profilo socio-economico, sia sotto quello ambientale. Per difendere la 
biodiversità si fa poco o nulla, come se non ci rendessimo conto che la 
nostra stessa sopravvivenza sul pianeta è legata a quella delle altre 
forme viventi, per cui è nel nostro interesse salvaguardarle, come ha 
ammonito lo stesso Papa Francesco, ricordandoci quanto sia folle e 
illusorio pensare di poter vivere sani in un pianeta malato.  

È la biodiversità che consente di garantire cibo agli 
abitanti del globo, perché ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ sistema 
agroindustriale basato sulle monocolture è 
intrinsecamente fragile, troppo omogeneo e rigido per 
avere quelle doti di resilienza indispensabili per 
adattarsi al crescente riscaldamento globale e ai 
conseguenti cambiamenti climatici. 
Gestire le coltivazioni con logiche produttive industriali 
giova solo ai giganti economici del settore, che 
controllano il mercato dei fertilizzanti chimici, dei 
pesticidi e delle sementi (comprese quelle 
geneticamente modificate). 
Inoltre, la spinta ad aumentare costantemente la 
produttività sottrae progressivamente spazio agli 
ambienti naturali, come nel caso delle piantagioni di 
palma da olio che prendono il posto delle foreste 
pluviali asiatiche o delle coltivazioni e degli allevamenti 
che stanno divorando zone sempre più ampie della 
foresta amazzonica. 
Per quanto riguarda ƭΩLǘŀƭƛŀΣ nel PNRR, il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza che dovrebbe 
delineare le strategie per investire i fondi del Next 
Generation UE, si fa spesso riferimento al concetto di 
biodiversità, ma senza che traspaia alcuna azione 
concreta per la sua salvaguardia. Non si fa cenno, ad 
esempio, ŀƭƭΩagroecologia, che prevede la 
riconversione in senso ecologico ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ modello 
produttivo, salvaguardando i terreni agricoli e 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ circostante attraverso ƭΩǳǎƻ attento delle 
risorse idriche, il recupero di pratiche tradizionali come 
la rotazione delle colture e il progressivo abbandono 
dei fertilizzanti e pesticidi chimici. 
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La perdita di biodiversità causata ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ industriale è 
fotografata da numeri impressionanti: il 75% delle colture 
presenti a inizio Ω900 è andato perduto, mentre tre sole 
specie ς mais, riso, grano ς forniscono attualmente il 60% 
delle calorie consumate dalla popolazione mondiale. Discorso 
analogo per ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ dove una razza su cinque rischia 
ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ perché le industrie del settore puntano solo su 
quelle ad alta resa. 
Ma ciò che avviene nel campo ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ e 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ è solo un pallido riflesso di quanto sta 
accadendo ŀƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ globale. Ormai la fauna selvatica è 
ridotta al lumicino e diminuisce costantemente come numero 
di specie e di singoli individui, parallelamente alla riduzione 
degli habitat e agli sconvolgimenti determinati dai mutamenti 
del clima. 
Ad accendere i riflettori  su questo tema è stato anche lo 
IUCN, il Congresso mondiale per la conservazione della 
biodiversità di Marsiglia [dal 3 ŀƭƭΩ11 settembre]. La 
manifestazione, organizzata con la presenza di oltre mille 
realtà fra attori istituzionali e Organizzazioni Non 
Governative, ha posto in evidenza ƭΩǳǊƎŜƴǘŜ necessità di 
proteggere oltre un milione di specie a rischio estinzione. 
Occorre aumentare in modo esponenziale le risorse dedicate 
alla conservazione, implementando il numero e ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 
delle aree protette a livello globale e sottoponendole a una 
sorveglianza e tutela reali. 
 

In occasione del convegno è stata aggiornata anche la Lista 
Rossa dello IUCN, che elenca le specie minacciate e il livello del 
loro declino. Ha fatto notizia lo spostamento del varano di 
Komodo, la più grande lucertola del mondo, dallo status di 
άvulnerabileέ a quello di άin pericoloέΣ ma purtroppo non si tratta 
di un caso isolato. A rischio anche due specie di squali su cinque, 
a causa delle tecniche di pesca non selettive: tra queste lo 
squalo mako e il pesce sega, che spesso finisce impigliato nelle 
reti a causa della sua protuberanza seghettata. 
Segnali che rendono evidente ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ di quella che gli esperti 
definiscono ormai apertamente la άsesta estinzione di massaέΣ a 
distanza di 65 milioni di anni dalla quinta, quella che spazzò via i 
dinosauri. Una catastrofe planetaria che rischia di cancellare 
anche la specie umana, che a dispetto della tecnologia non può 
sopravvivere senza ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ con gli altri viventi, anche se 
spesso ce lo dimentichiamo. 
Eppure sono numerosi gli esempi di come la biodiversità 
contribuisca alla nostra esistenza: prodotti come pane, caffè, 
formaggio, vino e birra sono ottenuti dalla fermentazione 
ottenuta grazie a funghi, lieviti e batteri presenti in natura, oltre 
che negli stabilimenti di produzione. Ancora più rilevante il 
contributo degli impollinatori, prime fra tutti  le api, che con la 
loro opera incessante (e gratuita!) sono alla base del 40% della 
produzione agricola. È evidente che se queste e altre specie di 
viventi dovessero estinguersi, come purtroppo sta avvenendo, 
anche per la specie umana la fine sarebbe inevitabile. 
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LE FAVOLE 

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

E 59[[Ω9/hbhaL! CIRCOLARE 

Questa storia della transizione ecologica e ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare più che una storia pare una favola adatta ad essere raccontata 
ai bimbi. Transizione ecologica. A tacere del fatto che potrebbe essere tardi per correre ai ripari, e cioè per bloccare ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
delle temperature globali (basta guardare ƭΩǳƭǘƛƳƻ rapporto ŘŜƭƭΩLt//ύΣ 
https://www .isprambiente.gov.it/it/archivio/notizie-e-novita-normative/notizie-ispra/2013/10/v-rapporto-sul-clima-ipcc-
l2019uomo-responsabile-al-95-del-cambiamento-climatico 
ma poi come si opera fattivamente per superare ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ dei combustibili fossili? Ed è questo realistico? Partiamo, a caso, 
dagli impianti solari che, in assenza di una normativa al riguardo, in Italia in particolare vengono piazzati a terra su terreni agricoli 
o vergini. Quindi, a fronte di una produzione di energia elettrica pulita (ma lo è poi davvero?), abbiamo un consumo secco di 
suolo. Una contraddizione in termini. Si guardi alla Tuscia, in quella regione Lazio che, come diceva argutamente Andrea Scanzi, è 
guidata dal cognato della moglie del commissario Montalbano. La provincia di Viterbo detiene già il triste primato di maggior 
consumo di suolo per abitante grazie al fotovoltaico, e 51 progetti di nuovi campi sono previsti per una superficie complessiva di 
2100 ettari di terreni agricoli e boschi.  
https://etrurianews.it/ 2021/05/30/tuscania-il-tar-lazio-da-il-via-libera-allimpianto-fotovoltaico-a-pian-di-vico/ 
Sarebbe questa la transizione ecologica? Discorso del tutto  simile per la Puglia, ma gli impianti a terra crescono come funghi in 
ogni regione. È quello che Stefano Deliperi, del Gruppo di Intervento Giuridico, definisce άǳƴ Far ²Ŝǎǘέ. 
https://www .ilfattoquotidiano.it/ 2020/10/25/regione-lazio-da-il-via-libera-a-686-ettari-di-impianti-fotovoltaici-nel-viterbese-
mibact-sindaci-e-ambientalisti-suicidio-ambientale/5969156/  
Ma, a parte questa contraddizione in termini, quella che viene prodotta è davvero energia pulita? Per capirlo dovremmo risalire a 
monte e andare a vedere come si realizzano i pannelli fotovoltaici, le pale eoliche, e anche le batterie delle auto elettriche, e i 
microchip di cellulari e p.c. Ci accorgeremmo che è in atto in tutto  il mondo una corsa ŀƭƭΩŀŎŎŀǇŀǊǊŀƳŜƴǘƻ di nuovi metalli, con 
effetti spesso devastanti per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. ¦ƴΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ approfondita riguardante lo sfruttamento di terre rare, metalli rari, litio è 
stata condotta da Guillaume Pitron nel suo illuminante libro άLa guerra dei metalli rariέΣ 
https://luissuniversitypress.it/pubblicazioni/la-guerra-dei-metalli-rari/ 
che sarebbe forse da aggiornare alla luce di quello che ora accadrà in Afghanistan, che appunto di litio e terre rare ha ampi 
giacimenti. 
https://www .trend-online.com/tecnologia/tessoro-afghanistan-minerali/ 
La morale è che per produrre ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ pulita, per viaggiare, per connetterci, per fare smart working, si devono estrarre in tutto  il 
mondo grandi quantità di minerali. E il riciclo è ǳƴΩǳǘƻǇƛŀ. 
Economia circolare. È nel sito del Ministero della Transizione Ecologica che troviamo la definizione: άLƭ concetto di economia 
circolare risponde al desiderio di crescita sostenibile, nel quadro della pressione crescente a cui produzione e consumi 
sottopongono le risorse mondiali e ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Finora ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ha funzionato con un modello άǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ-consumo-
ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻέΣ modello lineare dove ogni prodotto è inesorabilmente destinato ad arrivare a άŦƛƴŜ ǾƛǘŀέΧ La transizione verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare sposta ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ sul riutilizzare, aggiustare, rinnovare e riciclare i materiali e i prodotti esistenti. Quel che 
normalmente si considerava come άǊƛŦƛǳǘƻέ può essere trasformato in una risorsa.έ 
https://www .mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/economia_circolare/ce_economia_circolare_depliant.pdf 
Già il fatto che ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare sia legata ŀƭƭΩƻǎǎƛƳƻǊƻ della crescita sostenibile ne decreta ƭΩƛƳǇǊŀǘƛŎŀōƛƭƛǘŁ. Ma poi ς non 
sono un fisico ς ma mi sento di affermare che una circolarità perfetta è impossibile in quanto cozza contro il secondo principio 
della termodinamica. 
https://www .sapere.it/sapere/strumenti/studiafacile/fisica/Calore-e-termodinamica/La-termodinamica/L-entropia.html 
Ma poi ancora, parliamo in concreto: ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ che vuole limitare al massimo gli sprechi è ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ che contrasta gli 
allevamenti di animali cosiddetti άŘŀ ǊŜŘŘƛǘƻέΣ dove gli sprechi sono più evidenti. È ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ che mira a sostenere solo ed 
esclusivamente ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ estensiva e non già quella intensiva. È ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ che non si fa promotrice essa stessa di sprechi, 
come in Italia è il foraggiamento di grandi opere. Insomma, i politici a qualsivoglia livello mentono sapendo di mentire. 
E veniamo infine, ma non in ordine di importanza, ad un elemento che vede connettersi le due panzane della transizione 
ecologica e ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare. Davvero si può pensare di non estrarre più petrolio? E tutta la plastica che si continua a 
produrre ed anzi si produce ancor di più con la pandemia, plastica non riciclabile e che tra ƭΩŀƭǘǊƻ ci salva la vita?  
https://www .scienzainrete.it/articolo/pandemia-di-plastica/camilla-tuccillo/2021-02-01 
Senza contare comunque che il riciclo, della plastica in particolare, non è infinito e comunque le microplastiche non le puoi certo 
riciclare. Notizia ANSA: άSui parchi nazionali e le aree naturalistiche protette dell'Ovest degli Stati Uniti piovono letteralmente più 
di mille tonnellate di microplastiche all'anno, l'equivalente di 123 milioni di bottiglie.έ Io dico sempre che, nella nostra epoca, il 
realismo non lascia neanche più spazio al pessimismo. 
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Franco Pedrotti 

La mia attività allo Stelvio è iniziata alla fine degli anni 
'50, quando il Prof. Vittorio Marchesoni incaricò di fare 
ricerche sulla  flora e sulla vegetazione del Parco. 
In seguito, il Ministero Agricoltura e Foreste, da cui 
dipendeva il Parco, mi diede l'incarico ufficiale di 
eseguire il "Piano di valorizzazione naturalistica del 
Parco Nazionale dello Stelvio ", poi pubblicato nel 
1969.  
Invitato a Roma a presentare il "Piano" alla 
Commissione consultiva del Parco, 
l'ass. Alphons Benedikter (Provincia di Bolzano fece di 
tutto  per impedire che avvenisse la presentazione del 
"Piano".  Però il Ministro dell'Agricoltura e Foreste, 
Athos Valsecchi, a un certo momento riuscì a darmi la 
parola e io in pochi minuti esposi il "Piano". Anche l'avv. 
Bruno Kessler, presidente della Provincia Autonoma di 
Trento, era assolutamente contrario al "Piano". Il Dr. 
Alfonso Alessandrini, Trentino, Direttore generale 
dell'Economia montana e Foreste, intervenne 
spiegando che accanto agli interessi locali (quelli delle 2 
Province) c'erano anche gli interessi nazionali (quelli 
dello Stato), ma i due politici locali prima citati 
non  vollero sentire ragione. Un atteggiamento 
autonomistico esagerato ed esasperato. 
Dopo alcuni anni, nel 1992-1993, il Ministero 
dell'Ambiente mi diede l'incarico ufficiale di procedere 
alla redazione di un nuovo piano. Questo nuovo piano si 
basava sull'individuazione di "unità  ambientali", 
come  illustrato nella mia pubblicazione del  1997. 
 
 

Qualche anno dopo, il Ministero dell'Ambiente mi chiese di partecipare a 
una terza edizione del "Piano" , operazione che si concluse malissimo, 
perché il Ministero dell'Ambiente questa volta aveva dato l'incarico di 
coordinare il "Piano" a una ditta di Milano che si  occupava, come 
attività propria, di impianti elettrici o qualcosa di simile. 
Questa volta il "piano" venne presentato a Milano, con la 
partecipazione ŘŜƭƭΨ!ǎǎ. regionale ŀƭƭΨ!ƳōƛŜƴǘŜ (uno sconosciuto lombardo, 
del partito dei Verdi, privo di cultura naturalistica e protezionistica). Una 
riunione caotica e confusa, con una dura polemica fra Regione Lombardia e 
Stato; una cosa vergognosa e indegna di un paese civile. 
Da quel momento mi sono disinteressato del Parco Nazionale dello Stelvio, 
ma ho continuato le mie ricerche su flora e vegetazione, con varie 
pubblicazioni. 
Nel 2005, per volontà di Franca Penasa, Sindaco di Rabbi e Presidente del 
settore trentino del Parco, è stato organizzato a Rabbi il Congresso 
internazionale "Stelvio '70. Biodiversità, dinamica del paesaggio e 
gestione delle aree protette", un congresso con la partecipazione di molti 
Botanici e Naturalisti di varie parti d'Europa. Gli atti del congresso sono 
stato da me raccolti in un volume di 766 pagine, della collana "Colloques 
Phytosociologiques" (Bailleul, Francia). 
Ricordo, ancora, che in quegli anni (nel 1974), il CAI e 
l'Associazione nazionale Italia Nostra diedero alle stampe una 
pubblicazione dal titolo: STELVIO UN PARCO PER l'EUROPA, NO ALLA 
SPECULAZIONE, in lingua italiana e tedesca, 
Questa, in estrema sintesi, la storia del Parco Nazionale dello Stelvio, ora 
ridotto per volontà dello Stato, delle Provincie autonome di Trento e di 
Bolzano e della Regione Lombardia, a tre settori completamente in mano 
alle volontà dei politici locali.  
Oggi il Parco Nazionale dello Stelvio è tutto, fuorché un "parco nazionale". 
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PAC: INIZIA IL LAVORO DEL TAVOLO DI PARTENARIATO PER LA 
REDAZIONE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE, LA COALIZIONE 
#CAMBIAMOAGRICOLTURA PRESENTA IL PROPRIO MANIFESTO 
 
Parte ƭΩ 8 settembre, con una riunione convocata dal MIPAAF, il percorso per la redazione del Piano Strategico Nazionale 
(PSN) della Politica Agricola Comune post 2022, con il coinvolgimento degli attori istituzionali, sociali ed economici riuniti 
nel Tavolo di partenariato. Un appuntamento atteso e più volte sollecitato dalle Associazioni della Coalizione 
#CambiamoAgricoltura, che hanno più volte richiamato il Ministero delle Politiche Agricole sui ritardi del nostro Paese e 
chiesto trasparenza e condivisione del metodo di lavoro. 
άLo scorso fine luglio abbiamo nuovamente denunciato pubblicamente ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ di un coinvolgimento concreto del 
partenariato economico e sociale nel processo di redazione del PSN, speriamo di avere oggi alcune risposte sulla strategia e 
ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ del documento di programmazione che delineerà il futuro ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ nel nostro Paese, contribuendo al 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del Green Deal EuropeoέΣ sottolineano le Associazioni di 
#CambiamoAgricoltura. 
ά È fondamentale che con la prima riunione operativa sia avviato un confronto autentico e non solo formale con il 
partenariato economico e sociale sui contenuti del Piano Strategico Nazionale, che non sembra scontato in considerazione 
delle modalità di convocazione, con 132 soggetti convocati per una riunione di poche ore, senza una chiara modalità di 
lavoro che garantisca un vero confronto nel merito - proseguono le Associazioni - Non riterremo accettabile una passerella 
di proposte già definite dal solo confronto tra il MIPAAF, le Regioni e le grandi Associazioni agricole, limitando il ruolo del 
partenariato sociale ad un invio di osservazioni scritte. Chiediamo una vera partecipazione per un confronto approfondito 
sui contenuti del PSN, con regole certe e tavoli tematici di discussione.έ 
A poche ore dalla riunione del Tavolo di partenariato, in attesa di conoscere le άǊŜƎƻƭŜ del ƎƛƻŎƻέΣ la Coalizione 
#CambiamoAgricoltura presenta il proprio άaŀƴƛŦŜǎǘƻέ di principi e proposte per un Piano Strategico Nazionale sostenibile, 
che nelle prossime settimane sarà aperto alla sottoscrizione di scienziati, tecnici, personalità, ma anche dei cittadini che 
chiedono una vera transizione ecologica della nostra agricoltura. 
Con questo Manifesto la Coalizione #CambiamoAgricoltura presenta i principi fondamentali che dovranno essere alla base 
del PSN, a partire dalla coerenza con gli obiettivi delle Strategie UE Farm to Fork e Biodiversità 2030, con 11 richieste e 
proposte per i contenuti del PSN che vanno dal sostegno trasversale ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ biologica alla salvaguardia del suolo e 
della biodiversità sia selvatica che agricola, passando per una radicale riforma della zootecnia e per il benessere animale, 
fino al sostegno ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ sociale e al sistema della cooperazione e della conoscenza. 
Tutto questo con un budget adeguato per garantire la sostenibilità economica di queste sfide ambientali e sociali, ottenibile 
anche abolendo ƭΩƛƴƛǉǳƻ sistema dei titoli  storici e fissando un tetto massimo ai pagamenti diretti non superiore ai 100.000 
euro. 
Il Piano Strategico Nazionale è ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ per rendere ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ italiana protagonista del cambiamento necessario per 
affrontare le sfide ambientali e sociali del prossimo futuro. Non possiamo permetterci di perdere questa ultima occasione 
per correggere un deludente accordo sulla riforma della PAC raggiunto a fine giugno dal άTrilogo ¦9έ (Commissione, 
Parlamento e Consiglio UE). Le Associazioni della Coalizione #CambiamoAgricoltura sono pronte a fare la propria parte nei 
lavori del Tavolo di partenariato, con proposte, idee concrete ed operative. 
Segue il Manifesto per un Piano Strategico Nazionale della PAC post 2022 sostenibile. 
 
 
CambiamoAgricoltura è una coalizione nata nel 2017 per chiede una riforma della PAC che tuteli tutti  gli agricoltori, I 
cittadini e ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. Sostenuta da oltre 80 sigle della società civile è coordinata da un gruppo di lavoro che comprende le 
maggiori associazioni del mondo ambientalista e del biologico italiane (Associazione Consumatori ACU, Accademia Kronos 
Onlus, AIDA, AIAB, AIAPP, Associazione Italiana Biodinamica, CIWF Italia Onlus, FederBio, ISDE Medici per ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ 
Legambiente, Lipu, Pro Natura, Rete Semi Rurali, Slow Food Italia e WWF Italia). È inoltre supportata dal prezioso contributo 
di Fondazione Cariplo e aderisce alla Coalizione europea Good Food Good Farming. 

 

http://www.cambiamoagricoltura.it/
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